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ANALISI GESTIONE CESPITI PER CAMPO 32 BIT

I. SCOPO

Redigere analisi per lo sviluppo delle implementazione relative al pacchetto applicativo GESTIONE CESPITI in ambiente CAMPO 32 BIT.

II. DEFINIZIONI

Anagrafiche PF = Anagrafiche Persone Fisiche

Anagrafiche PG = Anagrafiche Persone Giuridiche

Tabella COLL01 = Tabella COLLCES

Tabella DITC01 = Tabella $TAB(CCE)

Tabella DITCB =  Tabella $TAB(CCB)

III. RIFERIMENTI

IV. ANALISI

1. IMPLEMENTAZIONE N. 100 DEL 18-07-02

DESCRIZIONE

Prevedere la stampa del registro cespiti esponendo l'ammortamento diretto per i beni immateriali e i costi pluriennali.

SVILUPPO ANALISI

L'idea è quella di utilizzare il campo Esposizione fondi  per ammortamenti diretti su libro cespiti (già presente) sulla tabella esercizi.

Impostando la scelta il programma di stampa del libro cespiti stamperà, per i beni immateriali ed i costi pluriennali,  i valori relativi al residuo già al netto dei fondi senza quindi esporre uno specifico campo per i fondi ammortamento.

1. Occorre quindi apportare le modifiche al layout di stampa del giornale cespiti come sottoindicato:

LAYOUT SENZA FONDI (Per ammortamenti diretti)
23/04/03                                            L I B R O     C E S P I T I                                           Pag.:    1

Ditta  0999 PROVA

                                                     Gruppo I        INDUSTRIE AGRARIE E BOSCHIVE

Eserc:  1/01/01 - 31/12/01  Gio: 365 su 365 sol.     Specie  1       Affittuari di Fondi Rustici, Condotti a Mezzadria

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Data mov  Tipo Movimento                      Descrizione Movimento                     Elem  Costo storico cesp  Residuo da ammort.

            Tp  Num.doc  Data doc            Importo                                           Minusval.patrimon   Plusval.patrimon

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = =

                            CATEGORIA:69  Spese di impianto

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

 CESPITE: 0002  spese impianto                                                Data Acquisiz.  2/02/2001  Entr.in funz.  2/02/2001

 2/02/01  A Acquisto Cespite                  cespite immateriale                         1              30.000              30.000

            FA  121       2/02/01

31/12/01  Importi fine esercizio                                                          1              30.000              30.000

Ammortam: Normal: 20,000%                                                                                                     6.000-

          VALORI A BILANCIO                                                               1              24.000              24.000

 Ammortam. su Cesp. Elimin.:  Norm:                0   Acc.:                0   Antic:                0   Totale:                0

 Ammortam. su Residui Cesp.:  Norm:            6.000   Acc.:                0   Antic:                0   Totale:            6.000

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = =

2. IMPLEMENTAZIONE N. 104 DEL 18-07-02

DESCRIZIONE

Nell'anagrafica cespiti la ricerca per impianto non espone la colonna della descrizione dell'impianto e la consultazione è difficile.

SVILUPPO ANALISI

NOTA BENE: Il problema vale anche per la ricerca alternativa per categoria, quindi se è necessario eseguire questa implementazione occorre aggiungere la colonna descrizione anche alla ricerca per categoria.

E' sufficiente aggiungere la colonna descrizione (Categoria o impianto) nella maschere di ricerca alternativa per categoria e per impianto.

3. IMPLEMENTAZIONE N. 44 DEL 30-04-02

DESCRIZIONE

Collegamento verso contabilità

SVILUPPO ANALISI

CREAZIONE TRASFERIMENTO MOVIMENTI DA CESP A COGE

RICHIESTA TRASFERIMENTO MOVIMENTI PROVVISORI

Alcuni Controlli in ingresso dei Programmi di Manutenzione dei Riferimenti Contabili per Ditta, dei Collegamenti per Categorie/Cespiti, di Controllo e Stampa collegamenti e di Esecuzione trasferimenti potrebbero essere standardizzati includendoli in una unica ROUTINE di CONTROLLO CONTABILITA’ che imposti delle Variabili pubbliche riconoscibili da tutti i programmi citati più sopra.
Tutti questi programmi, infatti, hanno esigenze comuni: 

1- verificare l’esistenza degli archivi di Contabilità (esistenza della Dir ‘00000a’)

2- verificare, sui Cespiti, l’esistenza dei Parametri di collegamento per Ditta (DITC01)

Il programma richiamato dal Menù Principale dei Cespiti deve effettuare i seguenti controlli prima di accedere alla Mappa:

· occorre leggere l’archivio Parametri Ditta di Contabilità  e l’archivio Parametri Ditta dei Cespiti (DITCB) per verificare che se la ditta risulta non valida sui Cespiti oppure sulla Contabilità ci si deve arrestare segnalando un errore. 

· se la Ditta non è abilitata ai collegamenti (DITC01) occorre emettere un messaggio d’errore. 

Se vengono superati i controlli precedenti si può accedere alla Mappa

Per contab. Prassi

Occorre inoltre accertarsi che non sia presente, negli archivi di contabilità della Ditta, il file TRASFER, nel qual caso occorre segnalare un opportuno messaggio di errore ed impedire il proseguimento del programma. [ATTENZIONE: Già attivo o in corso un altro trasferimento alla Ditta 00000].

· LAYOUT

Trasferimento movimenti provvisori in contabilità

Ditta


______
_________________________________________________

Esercizio Cespiti

________
-
________

Esercizio COGE

________
-
________

Data da assegnare ai movimenti:

Data di registrazione
__/__/__








Data di competenza
__/__/__

Ultimo trasferimento







__/__/__

Movimenti









________

Data esecuzione ultimo calcolo ammortamenti.

Data

Gruppo/Specie

Descrizione

__/__/____
7-6



Fabbricazione di serramenti 


__/__/____
_____________
______________________________________________

__/__/____
_____________
______________________________________________

__/__/____
_____________
______________________________________________

__/__/____
_____________
______________________________________________

Esegui calcolo ammortamenti prima di trasferire i movimenti

<CONFERMA>
<FINE>

Operazioni in ingresso
· Devono essere visualizzate le Variabili Globali Ditta e Data Inizio / Data Fine Esercizio corrente  - che saranno passate dal Menù.

· Dall’archivio Parametri Ditta di Contabilità (Tabella Esercizi) occorre visualizzare le Data Inizio / Data Fine Esercizio Contabile.

· Dal File DITCA occorre visualizzare i campi  Tipo e Data ultimo trasferimento in contabilità.

· Infine va esposta la Data Ultimo calcolo ammortamenti (DITBC. DTCALSP),

ATTENZIONE: quest’ultima informazione è a livello di Gruppo/Specie; potendone esistere più d’uno (per ogni Ditta - Esercizio) occorrerà una Finestra con elenco dei Gruppi/Specie della Ditta-Esercizio a fianco dei quali esporre le singole Date esecuzione ultimo calcolo ( tutte queste informazioni sono sul File DITCB: è questo che deve essere oggetto della Lista); la Lista deve essere breve (massimo tre elementi), solo di visualizzazione (nessuna selezione) 

Flag Esegui calcolo
Se almeno una delle “Date ultimo calcolo ammortamenti” è vuota, il Flag deve essere compilato automaticamente e protetto. 

Controllo effettuazione Trasferimento
Si deve controllare (sul File DITCE) se c’è già stato il Trasferimento movimenti definitivi: nel qual caso si deve segnalare un errore che rimandi all’apposita procedura di “Riesecuzione Trasferimento definitivo in caso di interruzione”, nel Menù “Servizi” ed occorre inibire l’esecuzione del Trasferimento ( bottone ESEGUI).

Controlli sulle date esercizio
Se la “data di inizio esercizio” cespiti non è uguale alla “data di inizio” della contabilità: segnalare l’errore. 

Lo stesso occorre fare se la “data di fine esercizio” cespiti non è uguale alla “data di fine esercizio” della contabilità: per cui occorre segnalare l’errore. 

In entrambi i casi precedenti occorre inibire l’esecuzione del Trasferimento ( bottone ESEGUI).

Se i controlli prima indicati sono stati superati con successo il programma deve impostare di default la Data di Competenza proponendo la Data di Fine Esercizio corrente Cespite.

Occorre controllare che la data “DI COMPETENZA” da assegnare ai movimenti, che deve essere obbligatoria al pari di quella “Di registrazione”, sia compresa nell’esercizio corrente Cespiti; in caso contrario, oltre ad un opportuno Messaggio, occorre inibire l’esecuzione del Trasferimento ( bottone ESEGUI).


Nel campo Data di Registrazione va proposta di default la data del sistema; controllare comunque che la Data di Registrazione sia “non inferiore” alla Data di competenza.

Richiesta esecuzione calcolo ammortamenti

Controllo esecuzione calcolo ammortamenti
Nella mappa di Richiesta Esecuzione Trasferimento deve essere visualizzata la “Data esecuzione ultimo calcolo ammortamenti” (DITBC. DTCALSP); analogamente a quanto abbiamo fatto sulla Mappa della “Stampa Libro Bollato” deve essere data la possibilità di richiedere la riesecuzione del calcolo ammortamenti prima del Trasferimento compilando un apposito Flag “Esegui calcolo ammortamenti”; vieppiù, nel caso in cui almeno una delle Date suddette non fosse presente (mai eseguito un calcolo per l’esercizio corrente - per uno o più Gruppi/Specie) la riesecuzione del calcolo ammortamenti deve essere resa obbligatoria.

ATTENZIONE

Il ricalcolo Ammortamenti deve essere eseguito per tutti i Gruppi Specie della Ditta-Esercizio !!!! E deve essere eseguito PRIMA di procedere alla generazione dei Movimenti da Trasferire.

Nota Bene: la “Data esecuzione ultimo calcolo ammortamenti” è a livello di Ditta + Esercizio + Gruppo/Specie; perciò, potendone esistere più d’una occorre una Finestra con l’elenco dei Gruppi/Specie della Ditta-Esercizio a fianco dei quali esporre le singole “Date”; tutte queste informazioni sono sul File DITCB: è questo che deve essere oggetto della Lista); la Lista deve essere breve (massimo tre elementi), solo di visualizzazione (nessuna selezione) 

Flag Esegui calcolo
Se almeno una delle “Date ultimo calcolo ammortamenti” è vuota, il Flag deve essere compilato automaticamente e protetto. 

Programma di controllo dei Movimenti

*** Rinviare la realizzazione ***

Tutti i movimenti validi devono superare questi controlli :

1.Su cespite manca il numero anni di ammortamento richiesti 

2.Sul movimento manca la forzatura quote di ammortamento fiscali 

3.Sul movimento manca la forzatura quote di ammortamento civile 

4.La quota di ammortamento fiscale forzata sul movimento, supera il residuo 

5.La quota di ammortamento civile forzata sul movimento, supera il residuo 

6.Movimento da ammortizzare ma il cespite risulta eliminato 

7.Movimento da ammortizzare ma non esiste il numero elementi movimento 

8.A fine elaborazione movimenti il cespite ha numero elementi negativi 

9.A fine elaborazione movimenti il cespite ha costi storici negativi 

10.A fine elaborazione movimenti il cespite non ha elementi ma ha costi storici 

11.Sul cespite manca la forzatura quote di ammortamento fiscale 

12.Sul cespite manca la forzatura quote di ammortamento civile 

13.La quota di ammortamento fiscale forzata sul cespite supera il residuo 

14.La quota di ammortamento civile forzata sul cespite supera il residuo 

15.Data del movimento più' piccola della data di creazione del cespite 

16.Fondo d'ammortamento fiscale presente, ma il cespite non ha costi storici 

17.Fondo d'ammortamento civilistico presente, ma il cespite non ha costi storici 

18.Sul cespite manca il saldo relativo all'esercizio in corso 

19.Attenzione richiesto l'ammortamento al 100%, ma il valore unitario > 1.000.000 

20.Attenzione residuo da ammortizzare fiscale negativo

21.Attenzione residuo da ammortizzare civilistico negativo 

22.A fine elaborazione movimenti il cespite ha elementi, ma non ha costi storici 

23.Il piano ammortamento del cespite supera il residuo fiscale 

24.Il piano ammortamento del cespite supera il residuo civile

*** Fine Rinvio ***

Preparazione dei movimenti in un file di comodo

1° Parte - Raccolta dati in un archivio di lavoro 

Vengono letti i parametri del File Parametri Collegamenti ditta (DITC01) per controllare se la ditta è abilitata al collegamento, altrimenti il programma si scarica. 

Inizia l’elaborazione partendo dal primo Gruppo/Specie valido. 

*** VERIFICARE ***

Per omogeneità col file COLL01  che dovrebbero essere letti in ordine di Categoria/Cespite converrà leggere il file cespiti (CESPI) ordinato per Categoria.

***

Per ogni categoria indicata, informazione contenuta nella schiera XCS dell’archivio DITCB, controlla che questa sia valida e che non sia indicato il campo di “categoria non ammortizzabile” (CATEG). 

Controlla che sia presente e valido il record relativo alla categoria sull’archivio dei collegamenti (COLL01). 

[Sempre contenute nello stesso archivio controllo che i conti quote anticipate e quote accelerate non siano uguali alle quote normali altrimenti verranno azzerate; di conseguenza se il codice conto delle quote anticipate è uguale al codice conto delle quote accelerate queste ultime vengono azzerate. Questi controlli vengono eseguiti anche per i codici conti dei relativi ai fondi. 

**Controllo superfuo?**

Si passa quindi alla elaborazione di tutti i cespiti della categoria appena letta. 

Controllo che il cespite non sia stato eliminato in passato (Data completa alienazione deve essere > o = Data inizio esercizio corrente) ed abbia la data di completamento inferiore alla data di inizio esercizio corrente.  

[Se è stato scelto il tipo di collegamento analitico per cespite vengono impostati quei conti delle quote e dei fondi non uguali a zero con il sottoconto del cespite.

Verificare se l’operazione è superflua: abbiamo già i riferimenti per cespite completi]

Si passa quindi alla elaborazione di tutti i movimenti del cespiti appena letto. [??? Ci basta il SALPRO]

Si parte dalla data di inizio esercizio controllando la validità. I movimenti/saldi devono superare questi controlli. Saldo dell’esercizio in corso, data movimento maggiore o uguale della data di completamento, il movimento non deve essere già stato stampato su bollati precedenti, infine, i movimenti di rettifica dovranno essere elaborati subito dopo i 

movimenti originali. 

*** Se si è in presenza del saldo il programma si preoccupa di tenere memorizzati i valori riguardanti la schiera ATC (SALCE) “Riepilogo totale importi ammortamento cespite per anno” (verrà utilizzata in seguito). Sempre per il saldo vengono impostati i valori di inizio esercizio, o meglio, nr elementi, il valore del cespite e le rivalutazioni 90/91 se non è stato stampato su bollato, i fondi d’ammortamento fiscali e civili sempre. Totalizza nelle quote d’ammortamento * normale, anticipata, accelerata, fiscali e civilistiche, gli ammortamenti sui residui cespiti in base anche alle indicazioni di eventuali sottoconti.

Se non esistono sottoconti anticipati per esempio gli ammortamenti anticipati verranno sommati alla quota normale. Se siamo in presenza di un movimento viene controllato che il codice sia valido. 

Se questo movimento è gestibile dalla prima nota cespiti (TMVCE) e se siamo in presenza di un movimento di eliminazione viene totalizzata la minusvalenza patrimoniale generata nel campo sopravvenienza passiva *; verrà anche registrato il flag di segnalazione esistenza eliminazione *. 

Se siamo in presenza di un movimento con segno “-” e non ricollocato perché non è stato stampato il bollato, allora si dovrà eseguire il calcolo proporzionale degli importi. I primi due valori della schiera VLM le rivalutazioni 90/91 verranno ricalcolati in base al costo storico e al nr elementi. I valori cosi’ eventualmente ricalcolati andranno sommati sottratti ai valori del cespite, variabili salvate alla lettura del saldo e poi come si vede continuamente aggiornate, sempre che il bollato dell’attività non sia stato stampato. 

Ora avviene la totalizzazione degli ammortamenti sul movimento (schiera AMM). Viene controllato se non è presente il valore del movimento del cespite (P0VLM) gli importi della minusvalenza patrimoniale generata fiscale/civile saranno sommati alla minusvalenza *, se il valore è presente e se è richiesta la generazione di plus/minusvalenze (DITCA) allora verrà controllato se è presente la plusvalenza patrimoniale generata fiscale (per i movimenti di rettifica viene controllato il valore del movimento originale), se la plusvalenza è maggiore di “0” il valore del movimento del cespite ( P0VLM ) viene sommato all’importo della vendita per  plusvalenze *  altrimenti  viene  sommato all’importo della vendita per minusvalenze *. 

Successivamente, se siamo sempre in presenza del valore del movimento del cespite (P0VLM), verranno sommati le plus/minusvalenza nei campi di plus/minusvalenze * . 

Se non siamo in presenza di un movimento base (TMVCE) uguale ad “E” oppure ad “X” (leggi Trasferimento cespite o Rettifica acquisto cespite anno precedente termino questa parte di calcolo. Altrimenti se il movimento ha segno “-” (controllo solo per codice “X”) allora si possono sommare le quote degli ammortamenti sul movimento nelle quote d’ammortamento* in base alla presenza dei sottoconti (questo controllo non vale per le quote normali). Se non siamo in presenza di un movimento che ha indicato il valore del movimento del cespite (P0VLM), oppure non è richiesta la generazione di plus/minusvalenza allora termino questa parte di calcolo. Altrimenti sommo la variazione del valore del cespite + le tutte rivalutazioni al costo storico *. Se il saldo fondo ammortamento del cespite era indicato il programma ricalcola la ripartizione parti del fondo ovvero: prendo la variazione del fondo del movimento la moltiplico per 100, la divido per il valore del saldo fondo ammortamento e divido infine il risultato per 100 . Con questa percentuale calcolo la parte di fondo (riepilogo totali importi movimento cespite per anno per percentuale) da sommare ai fondi d’ammortamento da eliminare/vendere *. Il programma diminuirà dello stesso fondo anche il riepilogo totali importi movimento cespite per anno per percentuale.

Al temine dell’elaborazione dei movimenti potrò registrare il record, se le matrici importi saranno significative, con questa chiave:

Sottoconto Categoria/Cespite in base al tipo di collegamento richiesto.

Gruppo/specie/categoria.

Cespite se richiesto dal tipo di collegamento.

Nell’eventualità di collegamento per categorie le matrici * verranno sommate a quelle già presenti sull’archivio di comodo.

Quindi azzero le matrici importi* e riparto per un nuovo cespite. 

MATRICI IMPORTI: 

1 Costo storico da eliminare/vendere 

Fondi ammortamento da eliminare/vendere 

2 " normale 

3 " anticipato 

4 " accelerato 

5 Importo della vendita per plusvalenze  

6 Plusvalenza 

7 Minusvalenza 

Quote ammortamento 

8 " normale 

9 " anticipata 

10 " accelerata 

ABC 10 elementi totali x civile +   

Flag di segnalazione esistenza eliminazione 

Importo di sopravvenienza passiva 

Importo della vendita per minusvalenze   

2° Parte - Sviluppo dati in nuovo archivio di lavoro identico all’archivio TRASFER

*** ATTENZIONE ***

Determinazione Flag di “Competenza” per la Contabilità
Vengono letti i parametri della ditta cespiti/contabile (DITCA-DITGA) e viene eseguito il controllo per impostare il flag anno di riferimento (contabile), ovvero se la data di inizio esercizio è uguale alla data di inizio esercizio per la contabilità e la data di registrazione dei movimenti è maggiore della data di fine esercizio per la contabilità il flag anno di riferimento avrà il valore “1” altrimenti sarà impostato a “0”.

Viene ora memorizzato in un campo di comodo il sottoconto del primo movimento letto passando quindi alla sua vera e propria elaborazione. 

Se esistono quote di ammortamento normale civilistico vengono cosi’ impostati alcuni campi dell’archivio di comodo

(uguale all’archivio di prima nota). 

Numero di registrazione incrementato di uno (per la elaborazione del primo movimento è ovvio che avrà valore 1), viene incrementato il numero di riga all’interno della registrazione (per la elaborazione della prima riga nella registrazione è ovvio che avrà valore 1), causale di ammortamento (DITC01) in causale del movimento, descrizione categoria/cespite (registrata in precedenza in base al collegamento) in descrizione aggiuntiva, quota ammortamento normale in importo di registrazione, sottoconto quote normali precedentemente registrato in codice gruppo/conto/sottoconto partita, se significativo altrimenti imposto il sottoconto cespite. Viene impostato il flag di movimento dare/avere con “D”, il sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Se il codice gruppo/conto/sottoconto fondo normale è significativo allora viene impostato in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita (attenzione ... prima si deve impostare nel codice contropartita il codice cespite poi solo se significativo il codice fondi normale). 

Viene registrato a questo punto il movimento in dare. 

Viene incrementato il numero di riga della registrazione, se il codice gruppo/conto/sottoconto fondo normale è significativo allora viene impostato in codice gruppo/conto/sottoconto partita, altrimenti viene impostato il sottoconto codice cespite, viene impostato il flag di movimento dare/avere con “A”, il sottoconto quote normali in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita, anche in quest’ultimo caso se il sottoconto quote non è significativo verrà impostato il codice sottoconto cespite. 

Avviene ora la registrazione della riga in avere, è bene ricordate che il valore d’importo non è stato modificato, quindi è uguale al movimento dare. 

Le stesse informazioni dovranno essere inserite per le quote anticipate/accelerate, se significative, con alcune modifiche sui controlli codici gruppo/conto/sottoconto partita e contropartita:

Se esistono quote di ammortamento normale civilistico
· Riga di dare:
Il sottoconto partita viene impostato con il sottoconto quote anticipate/accelerate se significativo, altrimenti con fondi normali se significativo, altrimenti con il sottoconto cespite. 

Il sottoconto contropartita viene impostato con il sottoconto fondi anticipati/accelerati se significativo, altrimenti con fondi normali se significativo, altrimenti con il sottoconto cespite.

· Riga di avere:
Il sottoconto contropartita viene impostato con il sottoconto quote anticipate/accelerate se significativo, altrimenti con fondi normali se significativo, altrimenti con il sottoconto cespite. 

Il sottoconto partita viene impostato con il sottoconto fondi anticipati/accelerate se significativo, altrimenti con fondi normali se significativo, altrimenti con il sottoconto cespite.

Viene calcolata la differenza tra la somma delle quote d’ammortamento civilistico e quello fiscale. 

Se la differenza è diversa da “0” allora: 

Se la differenza è minore di “0” viene moltiplicata per -1, viene incrementato il numero di registrazione e viene impostato a 1 il numero di riga. La causale rilevazione differenza viene impostata nella causale movimento, descrizione movimento in descrizione aggiuntiva, differenza calcolata in importo. Nel campo codice gruppo/conto/sottoconto partita viene impostato il codice gruppo/conto/sottoconto differenza fondi (DITCA) se la differenza era maggiore di “0” altrimenti il sottoconto differenza quote (DITCA) se la differenza era minore di “0”. Viceversa nel campo codice gruppo/conto/sottoconto contropartita viene impostato il codice gruppo/conto/sottoconto differenza quote (DITCA) se la differenza era maggiore di “0” altrimenti il sottoconto differenza fondi (DITCA) se la differenza era minore di “0”. Viene impostata la differenza nel campo importo e il segnalino “D” per riga di dare.

Per la riga di differenza in avere avremo impostato il segnalino “A”, incrementato il numero di riga della registrazione. Nel campo codice gruppo/conto/sottoconto contropartita viene impostato il codice gruppo/conto/sottoconto differenza fondi (DITCA) se la differenza era maggiore di “0” altrimenti il sottoconto differenza quote (DITCA) se la differenza era minore di “0”. Viceversa nel campo codice gruppo/conto/sottoconto partita viene impostato il codice gruppo/conto/sottoconto differenza quote (DITCA) se la differenza era maggiore di “0” altrimenti il sottoconto differenza fondi (DITCA) se la differenza era minore di “0”.

Vengono sommati gli importi delle vendite per le plusvalenze e le minusvalenze. 

Se il risultato è significativo e il costo storico da eliminare/vendere è significativo il programma esegue il blocco relativo alle cessioni.

· Se è significativo il sottoconto fondi normali:
Viene incrementato il numero di registrazione e il numero di riga viene impostato a “0”. Viene impostata la causale di per le eliminazioni cespiti in causale del movimento, descrizione movimento in descrizione aggiuntiva, movimento in dare. Se l’importo del fondo normale è significativo, valore indispensabile per la registrazione della riga, viene impostato numero riga a “1”, viene impostato con il fondo normale l’importo, viene impostato il codice gruppo/conto/sottoconto partita con il sottoconto fondo normale se significativo oppure con il sottoconto cespite. Viene impostato il sottoconto cespite nel codice gruppo/conto/sottoconto contropartita e registrata la riga. 

Incrementando la riga di registrazione di “1” e seguendo la stessa filosofia di registrazione vengono controllati i fondi anticipati/accelerati e se significativi registrati sempre come righe in dare. A questo punto la riga in avere avrà come importo la somma dei fondi, il codice gruppo/conto/sottoconto partita con il sottoconto cespite mentre il codice gruppo/conto/sottoconto contropartita sarà impostato a “0”.

· Se è significativa la plusvalenza:
Il programma passa a fare queste registrazioni. Imposta un nuovo numero di registrazione e numero di riga uguale a “0”, causale per plusvalenza (DITCA) in causale movimento, descrizione movimento in descrizione aggiuntiva. Se il campo “Tipo di scrittura richiesta per vendite cespiti (DITCA)” è uguale ad “X” imposta movimento in dare con incremento numero di riga, il valore della plusvalenza in importo, il sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto plusvalenze (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Viene impostato un movimento in avere, incrementato il numero di riga, il sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita e sottoconto plusvalenze (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto partita. Se il tipo di scrittura richiesto non è uguale ad “X” allora viene impostato un movimento in dare con importo plusvalenza in importo movimento, sottoconto vendita cespiti (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto partita, e 0 in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita, ed un movimento con il sottoconto plusvalenza (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto vendita cespite (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Un nuovo movimento in avere dove in importo movimento deve risultare la differenza tra l’importo della vendita per le plusvalenza e la plusvalenza, il sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita ed il sottoconto vendita in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. 

· Se la differenza tra l’importo delle minusvalenze e la sopravvenienza 

passiva risulta essere significativa:
Il programma passa a fare queste registrazioni. Imposta un nuovo numero di registrazione e numero di riga uguale a “0”, causale per minusvalenze (DITCA) in causale movimento, descrizione movimento in descrizione aggiuntiva. Se il campo “Tipo di scrittura richiesta per vendite cespiti (DITCA)” è uguale ad “X” imposta una riga in dare, incremento del numero di riga, differenza tra minusvalenza e sopravvenienza passiva in importo movimento, sottoconto minusvalenza in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Una riga in avere con lo stesso importo , incrementa riga, sottoconto minusvalenza in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita. Se il campo “Tipo di scrittura richiesta per vendite cespiti (DITCA)” non è uguale ad “X” imposta riga in avere, incrementa riga, importo della vendita per le minusvalenze più importo minusvalenze meno sopravvenienza passiva in importo movimento, sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita e “0” in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Una riga in dare, incremento del numero di riga, differenza tra minusvalenza e sopravvenienza passiva in importo movimento, sottoconto minusvalenza in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Un’altra riga in dare, incremento riga, importo della vendita per la minusvalenza in importo movimento, sottoconto vendite cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. 

Al termine del blocco delle cessione, il programma verifica se esiste la necessità di elaborare il “movimento” anche per le eliminazioni.

· Se è presente il flag delle eliminazioni :
Vengono sommati gli importi delle vendite per le plusvalenze e le minusvalenze. 

Se il risultato è significativo e il costo storico da eliminare/vendere è significativo il programma esegue il blocco relativo alle cessioni in questo caso utilizzato per le eliminazioni.

· Se è significativo il sottoconto fondi normali:
Viene incrementato il numero di registrazione e il numero di riga viene impostato a “0”. Viene impostata la causale di per le eliminazioni cespiti in causale del movimento, descrizione movimento in descrizione aggiuntiva, movimento in dare. Se l’importo del fondo normale è significativo, valore indispensabile per la registrazione della riga, viene impostato numero riga a “1”, viene impostato con il fondo normale l’importo, viene impostato il codice gruppo/conto/sottoconto partita con il sottoconto fondo normale se significativo oppure con il sottoconto cespite. Viene impostato il sottoconto cespite nel codice gruppo/conto/sottoconto contropartita e registrata la riga. 

Incrementando la riga di registrazione di “1” e seguendo la stessa filosofia di registrazione vengono controllati i fondi anticipati/accelerati e se significativi registrati sempre come righe in dare. A questo punto la riga in avere avrà come importo la somma dei fondi, il codice gruppo/conto/sottoconto partita con il sottoconto cespite mentre il codice gruppo/conto/sottoconto contropartita sarà impostato a “0”.

· Se è significativa la plusvalenza:
Il programma passa a fare queste registrazioni. Imposta un nuovo numero di registrazione e numero di riga uguale a “0”, causale per plusvalenza (DITCA) in causale movimento, descrizione movimento in descrizione aggiuntiva. Se il campo “Tipo di scrittura richiesta per vendite cespiti (DITCA)” è uguale ad “X” imposta movimento in dare con incremento numero di riga, il valore della plusvalenza in importo, il sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto plusvalenze (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Viene impostato un movimento in avere, incrementato il numero di riga, il sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita e sottoconto plusvalenze (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto partita. Se il tipo di scrittura richiesto non è uguale ad “X” allora viene impostato un movimento in dare con importo plusvalenza in importo movimento, sottoconto vendita cespiti (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto partita, e 0 in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita, ed un movimento con il sottoconto plusvalenza (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto vendita cespite (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Un nuovo movimento in avere dove in importo movimento deve risultare la differenza tra l’importo della vendita per le plusvalenza e la plusvalenza, il sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita ed il sottoconto vendita in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. 

· Se la differenza tra l’importo delle minusvalenze e la sopravvenienza 

passiva risulta essere significativa:
Il programma passa a fare queste registrazioni. Imposta un nuovo numero di registrazione e numero di riga uguale a “0”, causale per minusvalenze (DITCA) in causale movimento, descrizione movimento in descrizione aggiuntiva. Se il campo “Tipo di scrittura richiesta per vendite cespiti (DITCA)” è uguale ad “X” imposta una riga in dare, incremento del numero di riga, differenza tra minusvalenza e sopravvenienza passiva in importo movimento, sottoconto minusvalenza in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Una riga in avere con lo stesso importo , incrementa riga, sottoconto minusvalenza in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita. Se il campo “Tipo di scrittura richiesta per vendite cespiti (DITCA)” non è uguale ad “X” imposta riga in avere, incrementa riga, importo della vendita per le minusvalenze più importo minusvalenze meno sopravvenienza passiva in importo movimento, sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita e “0” in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Una riga in dare, incremento del numero di riga, differenza tra minusvalenza e sopravvenienza passiva in importo movimento, sottoconto minusvalenza in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Un’altra riga in dare, incremento riga, importo della vendita per la minusvalenza in importo movimento, sottoconto vendite cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. 

Viene impostata una nuova registrazione, con la descrizione del movimento in descrizione aggiuntiva, causale eliminazione cespiti (DITCA) in causale movimento.

Incremento del numero di riga per riga in dare con importo sopravvenienza passiva in importo, sottoconto eliminazioni (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto partita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita. Incremento riga per riga in avere con sottoconto eliminazioni (DITCA) in codice gruppo/conto/sottoconto contropartita e sottoconto cespite in codice gruppo/conto/sottoconto partita.

Tutto questo per ogni movimento elaborato. Il programma si tiene memorizzato il contatore del numero delle registrazioni per passarlo poi al programma successivo, cioè il vero programma di riporto righe sull’archivio di prima nota contabile. 

N.B.

Attenzione per il sottoconto codice cespite si indivia quel sottoconto che può individuare si l’intero cespite, ma addirittura anche la categoria se si è deciso di elaborare il collegamento per totale categoria. 

*** ATTENZIONE ***

Occorre siglare i Movimenti come “Movimenti provvisori cespiti” : con l’apposito Flag se si tratta di Contabilità PRASSI
***

Commento: tipologia e forma dei Movimenti Contabili

I movimenti contabili da generare si riducono a 5 tipi (corrispondenti alle Causali - lette dal DITC01 utilizzate):

1) CAUQUO ‘Rilevazione Quote d’Ammortamento’ 

2) CAUDIF  ‘Rilevazione differenze ammortamenti’

3) CAUELI   ‘Eliminazione cespite’ 

4) CAUPLU  ‘Rilevazione Plusvalenze’ 

5) CAUMIN ‘Rilevazione Minusvalenze’

I primi due movimenti traggono origine dai valori letti dai Saldi finali (AMMCE) relativi alle Quote d’ammortamento; gli altri vengono generati dai valori letti da alcuni dei movimenti presenti su MOVCE; in particolare i movimenti cespiti significativi sono quelli con Tipo Movimento V  ‘Vendita’ ( cui corrispondono i movimenti contabili 3, 4 e 5) e Tipo movimento E ‘Eliminazione’ (cui corrisponde il movimento contabile 3); riepilogando:

Dalla Scansione dei Movimenti

Vendita

( 3) Eliminazione cespite 

  “    “

( 4) o 5)  Rilevazione Plus./Minusvalenza [ Su C/Vendite  o su C/cespite ] 

  “    “

( (se ha quote su AMMMV) : memorizzo Quote su Venduti (Fiscali e Civilistiche)

Eliminazione
( 3) Eliminazione cespite

Dalla Lettura dei Saldi Finali (e degli Amm.ti su parti vendute  - AMMMV)


( 1) Rilevazione quote ammortamento [ Quote su residui (AMMCE) +  Quote su Venduti (AMMMV)]


( 2) Rilevazione differenze Ammortamenti [Se le Quote Fiscali sono DIVERSE dalle Civilistiche ]

Controlli e parametri di Collegamento
La generazione di alcuni Movimenti contabili, la loro forma ed alcuni dei loro elementi ( i sottoconti) nonché dei loro Valori (cioè se il dettaglio è per singoli movimenti o per la somma dei movimenti ) dipendono dall’impostazione di alcuni dei Parametri dei file DITC e COLL:

A livello Ditta (DITC01)

1 - Controllo se scelta generazione anche movimenti di  Plus./Minusvalenza

2 - Controllo della forma dei movimenti di Plus./Minusvalenza (se scelta la loro generazione)

A Livello di Collegamento (COLL01)

3 - Controllo se il Collegamento è ‘per Categoria’ o ‘per Cespite’

4 - Controllo se il Trasferimento è ‘per movimento’ o ‘per sottoconto’

1 - Controllo scelta generazione movimenti Plus./Minusvalenza

I movimenti contabili   4)  e  5)  [‘Rilevazione Plusvalenze’ e ‘Rilevazione Minusvalenze’ ] devono essere generati solo se è presente il Flag COPLMN  ‘Genera anche movimenti di plus./minusvalenza’ sul File DITC01 della Ditta.

2 - Controllo della forma dei movimenti di Plus./Minusvalenza 


Se ne è stata scelta la Generazione ( quindi in subordine rispetto al controllo precedente) è possibile che i Movimenti di Plus./Minusvalenza abbiano una forma a tre Righe (usino cioè il sottoconto “Vendite Cespiti” e l’importo del ‘Prezzo di Vendita’) oppure a due righe (col solo sottoconto ‘Cespite’ e l’importo del ‘Residuo); si vedano le stampe degli esempi di Movimenti generati sull’AS. Siamo nel primo caso se - sul file DITC01 - il Flag CAR5PM ‘Tipo scrittura x vendita Cespite’ è impostato a ‘su C/Vendite’; siamo nel secondo caso se il Flag è impostato a ‘su C/cespite. 

3 - Controllo se il Collegamento è ‘per Categoria’ o ‘per Cespite’

Si tratta del controllo  del Flag ‘Tipo collegamento’ ( Cumulativo per Categoria  oppure Analitico per cespite) sui Record dei Files COLL01.


E’ il controllo forse più importante; determina se il sottoconto ‘Cespite’ (sarebbe meglio definirlo Sottoconto Immobilizzazioni) da usare nella costruzione dei movimenti è riferito al singolo cespite (di conseguenza lo saranno anche i movimenti generati) ovvero ad una intera Categoria di Cespiti: in tal caso i movimenti generati (per tutti i cespiti della Categoria) faranno comunque riferimento allo stesso sottoconto ‘Cespite’. 

4 - Controllo se il Trasferimento è ‘per movimento’ o ‘per sottoconto’

In associazione al controllo precedente questo controllo determina se occorre generare un movimento Contabile per ogni singolo movimento Cespiti (MOVCE) corrispondente oppure se per occorre generare un solo movimento Contabile per ogni Tipo previsto (in pratica una sola Rilevazione Plusvalenze che riporti come valore la somma delle Plusvalenze dei vari movimenti di Vendita presenti per un Cespite - o per i cespiti di una Categoria nel operiamo a livello di Categoria: vedi il controllo precedente).


La combinazione degli ultimi due controlli (varia da Categoria a Categoria ) può dar luogo alle quattro diverse situazioni illustrate di seguito:

Tipo Collegamento “Per Cespite” + Tipo Trasferimento “per movimento” 
- i sottoconti usati sono quelli del Record ‘Cespite’(Chiave = Categoria + Cespite) su COLL01 

- leggo i Movimenti di un Cespite alla volta e ad ogni movimento del Cespite, significativo su MOVCE, genero un nuovo Movimento Contabile; infine un movimento ‘Rilevazione Quote Ammortamento’ relativo alle Quote d’Amm.to del singolo Cespite.

 Tipo Collegamento “Per Cespite” + Tipo Trasferimento “per sottoconto”
- i sottoconti usati sono ancora quelli del Record ‘Cespite’ (Chiave = Categoria + Cespite) su COLL01

- leggo i Movimenti di un Cespite alla volta e ad ogni movimento del Cespite, significativo su MOVCE genero un solo Movimento Contabile per ogni tipo (causale) previsto sommandovi man mano i valori; infine un movimento ‘Rilevazione Quote Ammortamento’ relativo alle Quote d’Amm.to del Cespite.

Tipo Collegamento “Per Categoria” + Tipo Trasferimento “per movimento”
- i sottoconti usati sono quelli del Record ‘Categoria’ (Chiave = Categoria + Cespite a zero ) su COLL01 

- leggo i Movimenti di tutti i Cespiti della Categoria e ad ogni movimento, significativo su MOVCE genero un nuovo Movimento Contabile; infine tanti movimenti ‘Rilevazione Quote Ammortamento’ relativi alle Quote d’Amm.to di ogni Cespite della Categoria.

Tipo Collegamento “Per Categoria” + Tipo Trasferimento “per sottoconto”
- i sottoconti usati sono quelli del Record ‘Categoria’ su COLL01 

- leggo i Movimenti di tutti i Cespiti della Categoria e ad ogni movimento, significativo su MOVCE genero un solo Movimento Contabile per ogni tipo (causale) previsto; infine un solo movimento ‘Rilevazione Quote Ammortamento’ relativo alla somma delle Quote d’Amm.to di tutti i Cespiti della Categoria.

Routine di sviluppo Movimenti Contabili - Scrittura di un File di comodo
Il file di comodo da sviluppare deve avere la stessa struttura Dati del file “TRASFER”; 

L’elaborazione deve partire dal primo Gruppo/Specie valido per la Ditta+Esercizio corrente; e proseguire per tutti i Gruppi/Specie abilitati.

Routine di sviluppo movimenti - Lettura dei Files 
Variabili 

Da valorizzare con i valori del File COLL01:

$SQNOR = Sottoconto Quote Normali

$SQANT = Sottoconto Quote Anticipate

$SQACC = Sottoconto Quote Accelerate

$SFNOR = Sottoconto Fondi Normali

$SFANT = Sottoconto Fondi Anticipati

$SFACC = Sottoconto Fondi Accelerati

$COLLCAT = Tipo collegamento (per Categoria o per cespite)

$SOTMOV = Flag Tipo trasferimento (per sottoconto o per movimento)

Da valorizzare con i campi del File DITC01:

$SODIQUO = Sottoconto Differenze su Quote 

$SODIFON = Sottoconto Differenze su Fondi 

$SOPLUSV = Sottoconto Plusvalenze

$SOMINUS = Sottoconto Minusvalenze

$SOVENDI = Sottoconto Vendite 

$CAUELIM = Causale Eliminazione

$CAUDIF = Causale Differenze

$CAUQUO = Causale Rilevazione quote

$CAUPLU = Causale Plusvalenza

$CAUMIN = Causale Minusvalenza

$PLUMIN = Flag anche movimenti Plus/Minusvalenza (DITC01.COPLMN)

$SUVSUCE = Flag tipo scrittura su Vendite o su cespite (DITC01.COR5PM)

Variabili importi: 

$QNORCIV =  Importo Quote amm.to Civilistiche Normali (su residui + su parti vendute)

$QANTCIV =  Importo Quote amm.to Civilistiche Anticipate (su residui + su parti vendute)

$QACCCIV =  Importo Quote amm.to Civilistiche Accelerate (su residui + su parti vendute)

$QNORFIS =  Importo Quote amm.to Fiscali Normali (su residui + su parti vendute)

$QANTFIS =  Importo Quote amm.to Fiscali Anticipate (su residui + su parti vendute)

$QACCFIS =  Importo Quote amm.to Fiscali Accelerate (su residui + su parti vendute)

$QDIFF = Differenza tra Quote civilistiche e Quote Fiscali : 

[ = $QNORCIV + $QANTCIV + $QACCCIV - $QNORFIS - $QANTFIS - $QACCFIS ]

$VARFON = Importo variazione fondi 

$PLUS = Importo Plusvalenza

$MINUS = Importo Minusvalenza 

$PREVEN = Importo Prezzo di vendita

$RESVEN = Valore residuo vendita

File
CESPI : per verificare se cespite Valido

AMMCE (Tipo saldo ‘finale’; Tipo amm.ti ‘civilistico’ e ‘fiscale’)

MOVAMM

AMMMV

Lettura Parametri Ditta (DITC01)
- Valorizzazione Variabili Per Ditta: $SODIQUO, $SODIFON, $SOPLUSV, $SOMINUS; $SOVENDI, $CAUELIM, $CAUDIF, $CAUQUO, $CAUPLU, $CAUMIN, $PLUMIN, $SUVSUCE

Esecuzione per ogni Gruppo Specie della Ditta
....

Scansione file Parametri collegamento ( )
Lettura del COLL01 ordinato per Ditta+Gruppo+Specie+Categoria+Cespite

Se ‘Flag riferimenti completati’ = SI


Se Codice cespite = 0  && Tipo collegamento = Per categoria



Impostazione Variabili COLL01 ( )



Collegamento “Per categoria” ( )


Altrimenti



Collegamento “per Cespite” ( )



Impostazione Variabili COLL01 ( )


FineSe



Altrimenti


record successivo

FineSe

Se Collegamento “per cespite”
Lettura CESPI con CHIAVE uguale a COLL01

*** Selezione dei soli Cespiti Validi

Funzione CespiteValido ( )

Se CespiteValido ( ) restituisce che il cespite è “NonValido” 


Termina e va a  Fine Collegamento “Per Cespite”

Altrimenti prosegue

Scansione CESPI
*** Scansione dei record di MOVCE  (per il CODICE CESPITE, inclusi nell’esercizio corrente) 


Se MOVCE.TPMOV (Tipo movimento) = ‘V’ 



Se esiste il record corrispondente su AMMMV

Impostazione variabili importi “Quote amm.to su parti vendute“ (da AMMMV 

     con TPAMM = 1 e 2 )

Impostazione variabili importi $VARFON = Importo variaz.fondi  

   Da MOVAMM(con TPAMM = Civilistico)  somma di (QNOR+ QANT+QACC)




Se richiesti mov. Plus/Minus (DITC01.COPLMN)

Funzione Impostazione variabili importi “Plus/Minus“ ( ) 




FineSe




Se (Tipo Trasf. = ‘Per movimento’ ) && (Tipo Collegamento = ‘Per cespite)





Funzione Scrittura Movimento Eliminazione/Vendita ( )




FineSe



FineSe


FineSe

Lettura successivo record di MOVCE

Fine Scansione Movimenti su MOVCE

*** Se ci sono state Vendite eseguo la scrittura dei movimenti di vendita del Cespite

Se ( Tipo Trasf. = ‘Per sottoconto’ ) && (Tipo Collegamento = ‘Per cespite)

oppure Se ( Tipo Trasf. = ‘Per movimento’ ) && (Tipo Collegamento = ‘Per Categoria)

Se   $VARFON = Importo variaz.fondi


Funzione Scrittura Movimento Eliminazione/Vendita ( )


FineSe

FineSe

*** Lettura e impostazioni Importi dei Saldi del Cespite

Impostazione Variabili importi Saldi del Cespite 

da AMMCE(con Ditta+CodiceCespite+Data inizio esercizio corrente ) si deve leggere il record con TPSALDO=2 e TPAMM = 1 e 2. Si sommano nelle variabili seguenti i valori dei campi:

$QNORCIV = AMMCE(2).QNOR

$QANTCIV = AMMCE(2).QANT

$QACCCIV = AMMCE(2).QACC

$QNORFIS = AMMCE(1).QNOR

$QANTFIS = AMMCE(1).QANT

$QACCFIS = AMMCE(1).QACC

Inoltre calcolo della variabile $QDIFF = Differenza tra Quote civilistiche e Quote Fiscali : 

[ = $QNORCIV + $QANTCIV + $QACCCIV - $QNORFIS - $QANTFIS - $QACCFIS ]

***Scrittura del Movimento Quote di Amm.to del Cespite

Se (Tipo Collegamento = ‘Per Cespite’)

oppure Se (Tipo Collegamento = ‘Per Categoria’) && ( Tipo Trasf. = ‘Per Movimento’ ) 

Se ($QNORCIV + $QANTCIV + $QACCCIV) # 0



Funzione scrittura movimento Quote ( ) 

FineSe

FineSe

Fine elaborazione Cespite

Fine Collegamento “Per Cespite”

Collegamento “Per categoria” ( )

Lettura del CESPI ordinato per Ditta+Gruppo+Specie+Categoria+Cespite

Se CESPI.(CODDITTA+AG0CGR+ATACSP+G0CCT) = COLL01.(Ditta+Gruppo+Specie+Categoria) 


Funzione CespiteValido ( )

Se CespiteValido ( ) restituisce che il cespite è “NonValido” 

Termina e passa al Cespite successivo su CESPI

Altrimenti 

Scansione CESPI ( )

*** Se ci sono state Vendite eseguo la scrittura dei movimenti di vendita (caso  Categoria +  Sottoconto)

Se  (Tipo Collegamento = ‘Per Categoria’) && ( Tipo Trasf. = ‘Per sottoconto’ )

Se   $VARFON = Importo variaz.fondi


Funzione Scrittura Movimento Eliminazione/Vendita ( )


FineSe

FineSe

*** Scrittura del Movimento Quote di Amm.to della Categoria

Se (Tipo Collegamento = ‘Per Categoria’)  && ( Tipo Trasf. = ‘Per sottoconto’ )

Se ($QNORCIV + $QANTCIV + $QACCCIV) # 0



Funzione scrittura movimento Quote ( ) 

FineSe

FineSe


FineSe

FineSe

Fine Collegamento “Per categoria” ( )

Funzioni
Impostazione variabili importi “Plus/Minus“ ( )

$VARFONP = Importo variaz.fondi in caso di Plusvalenza 

$VARFONM = Importo variaz.fondi in caso di Minusvalenza 

$VARFON = Importo variaz.fondi  ($VARFONP + $VARFONM)

Da MOVAMM(con TPAMM = Civilistico)  somma di (QNOR+ QANT+QACC)

$PLUS = Importo Plusvalenza $MINUS = Importo Minusvalenza 


Da AMMMV (con TPAMM = Civilistico) campi PLUS e MINUS 

$PREVENP = Importo Prezzo di vendita in caso di Plusvalenza

$PREVENM = Importo Prezzo di vendita in caso di Minusvalenza

$PREVEN = Importo Prezzo di vendita ($PREVENM + $PREVENM)


Da MOVCE campo IMPVEN

$RESVENP = Valore residuo vendita in caso di Plusvalenza

$RESVENM = Valore residuo vendita in caso di Minusvalenza

$RESVEN = Valore residuo vendita ($RESVENP + $RESVENM)


Da MOVCE : [ (CSTO+RIV75+RIV83+RIV90+RIV91+RIVGC) -  ($VARFON) ]

Funzione Scrittura Movimento Eliminazione/Vendita ( )

...

Scrivo movimento con causale(DITC01): Eliminazione, sottoconti(COLL01): Fondi amm.to a Cespite 

e con importo(AMMMV): Variazioni ai Fondi Amm.to

...

Se MOVCE.(Tipo movimento) = ‘E’ 


Scrittura movimento Sopravvenienza ( )

Altrimenti


Se richiesti mov. Plus/Minus (DITC01.COPLMN) 



Funzione Scrittura Plus/Minusvalenze ( )

FineSe

FineSe

Scrittura movimento Sopravvenienza ( )

...

Se $RESVEN (Valore residuo vendita) # ‘0’


Scrivo movimento Sopravvenienza; con causale(DITC01): Eliminazione, sottoconti: Spravvenienza 

Passiva (DITC01) a Cespite (COLL01) e con importo: $RESVEN (Valore residuo vendita)

FineSe

...

Funzione Scrittura Plus/Minusvalenze ( )
Se $PLUS # 0


Se Tipo Scrittura x vendita = “C/to Vendite” (DITC01.COR5PM = 0 )



.... su tre righe


Altrimenti



.... su tre righe


FineSe

FineSe

Se $MINUS # 0


Se Tipo Scrittura x vendita = “C/to Vendite” (DITC01.COR5PM = 0 )



.....su tre righe


Altrimenti



....su due righe


FineSe

FineSe

 Funzione scrittura movimento Quote ( ) 

...

Se $QDIFF # 0

Scrittura Movimento Differenze( )

FineSe

Scrittura Movimento Differenze( )
Se $QDIFF > 0


..

Altrimenti


...

FineSe

Impostazione Variabili COLL01 ( )

$SQNOR = Sottoconto Quote Normali

$SQANT = Sottoconto Quote Anticipate

$SQACC = Sottoconto Quote Accelerate

$SFNOR = Sottoconto Fondi Normali

$SFANT = Sottoconto Fondi Anticipati

$SFACC = Sottoconto Fondi Accelerati

$COLLCAT = Tipo collegamento (per Categoria o per cespite)

$SOTMOV = Flag Tipo trasferimento (per sottoconto o per movimento)

Tabella costruzione Descrizioni Aggiuntive movimenti
Notazione: [ “  “   :   Testo Fisso;  <  >  :   Testo letto dal File CESPI o TABCA]

1) Tipo Collegamento “Per Cespite” + Tipo Trasferimento “per movimento” 

Movimento Quote ammortamento

<Descrizione cespite>

Rilevazione differenze ammortamenti

Se Civilistiche > Fiscali : <Descrizione cespite>

Se Civilistiche < Fiscali : <Descrizione cespite>

Eliminazione cespite 

<Descrizione cespite>

Rilevazione Plusvalenze 


<Descrizione cespite>

Rilevazione Minusvalenze


<Descrizione cespite>

2) Tipo Collegamento “Per Cespite” + Tipo Trasferimento “per sottoconto”

Movimento Quote ammortamento

<Descrizione cespite>

Rilevazione differenze ammortamenti

Se Civilistiche > Fiscali : <Descrizione cespite>

Se Civilistiche < Fiscali : <Descrizione cespite>

Eliminazione cespite 

<Descrizione cespite>

Rilevazione Plusvalenze 


<Descrizione cespite>

Rilevazione Minusvalenze


<Descrizione cespite>

3) Tipo Collegamento “Per Categoria” + Tipo Trasferimento “per movimento”

Movimento Quote ammortamento

<Descrizione cespite>

Rilevazione differenze ammortamenti

Se Civilistiche > Fiscali : <Descrizione cespite>

Se Civilistiche < Fiscali : <Descrizione cespite>

Eliminazione cespite 

<Descrizione cespite>

Rilevazione Plusvalenze 


<Descrizione cespite>

Rilevazione Minusvalenze


<Descrizione cespite>

4) Tipo Collegamento “Per Categoria” + Tipo Trasferimento “per sottoconto”
Movimento Quote ammortamento

<Descrizione categoria>

Rilevazione differenze ammortamenti

Se Civilistiche > Fiscali : <Descrizione categoria> 

Se Civilistiche < Fiscali : <Descrizione categoria>

Eliminazione cespite 

<Descrizione categoria>

Rilevazione Plusvalenze 


<Descrizione categoria>

Rilevazione Minusvalenze


<Descrizione categoria>

*** ATTENZIONE ***

Occorre siglare i Movimenti come “Movimenti provvisori cespiti” : con l’apposito Flag 
***

Scrittura File di Trasferimento ed esecuzione Invio

Il programma si deve preoccupare di leggere l’archivio DITCE  ed  aggiornare i dati relativi all’esecuzione del trasferimento (Tipo e Data).

Per Cont. Prassi
Occorre ridenominare l’archivio di comodo col nome Convenzionale del File  TRASFER (se Prassi) e spostarlo nella Directory dei dati di Contabilità della Ditta; non prima, però, di aver controllato che non esista già: nel qual caso occorre emettere un opportuno Messaggio di errore ed interrompere il programma cancellando il file di comodo.

Esecuzione trasferimento definitivo

Identico al programma Trasferimento Provvisori salvo che per i seguenti: 

· cambiano le date da aggiornare sui Parametri della Ditta 

· cambia il segnalino da assegnare ai movimenti (non più provvisori/Utente) ma Definitivi

Il programma andrà ad impostare il flag trasferimento avvenuto per tutte le categorie collegate (nell’archivio COLL01) ed infine a livello ditta (nell’archivio DITCE); impostandovi anche il Flag Tipo Trasferimento DEFINITIVI.   

Riesecuzione trasferimento definitivo

Si tratta di un programma a sé stante; deve essere lanciato dal Menù Servizi tramite un’apposita Voce.

Mappa di richiesta: analoga a quella della “Richiesta esecuzione trasferimento Definitivi”.

Controlli: il programma deve leggere dall’anagrafico ditte cespiti (DITCE) gli estremi del trasferimento avvenuto in precedenza, se questi sono presenti e se si tratta di un Trasferimento di Movimenti Definitivo si deve chiedere conferma della riesecuzione del Trasferimento: solo in caso di risposta affermativa dell’utente deve essere lanciata la procedura di Annullo che provvede ad eliminare i Movimenti Provvisori precedentemente generati; a questo punto tutto avviene come se fosse la prima volta: ovviamente il programma di Trasferimento provvederà ad aggiornare gli estremi del Trasferimento sui Parametri della Ditta.

Non si deve procedere oltre, invece, se si rileva l’avvenuta precedente esecuzione di un Trasferimento di Movimenti PROVVISORI: in questo caso occorre emettere un opportuno messaggio avvisando che occorre procedere dall’apposita voce del Menù Collegamenti Contabili.

Controlli trasferimento in contabilità: cambio esercizio 

Il programma di chiusura esercizio esegue un solo controllo relativo ai collegamenti contabili prima di procedere alla chiusura dell’esercizio, e cioè: non si può chiudere un esercizio di una ditta abilitata al collegamento con la contabilità generale (ovvero una Ditta per la quale esiste il record sul file DITC01), quando questa non ha ancora confermato il collegamento (flag presente sull’archivio DITCE): salvo ammettere una FORZATURA a video

Il programma di apertura nuovo esercizio esegue un solo controllo relativo ai collegamenti contabili prima di procedere alla apertura dell’esercizio, e cioè: pulisce tutti i flag di trasferimento avvenuto relativi all’archivio COLL01 , DITC01 e sul record DITCE relativo al Nuovo Esercizio. 

[ Nota 1 ]

Alcuni Controlli in ingresso dei Programmi di Manutenzione dei Riferimenti Contabili per Ditta, dei Collegamenti per Categorie/Cespiti, di Controllo e Stampa collegamenti e di Esecuzione trasferimenti potrebbero essere standardizzati includendoli in una unica ROUTINE di CONTROLLO CONTABILITA’ che imposti delle Variabili pubbliche riconoscibili da tutti i programmi citati più sopra.


Tutti questi programmi, infatti, hanno esigenze comuni: 

- leggere i Dati di Contabilità per verificarne l’abilitazione ed i Parametri 

- leggere i Dati dei Parametri Cespiti per confrontarli e controllarli con quelli di Contabilità

- identificare il Tipo di Contabilità per aprire i File COLLEG opportuni

- leggere i Files COLLEG per verificarne l’abilitazione al Collegamento

- identificare il Tipo di Contabilità per formattare i campi a video in modo adeguato (per i codici Gr/Co/Sottoconto)

[ Nota 2 ]

I Controlli di Validazione dei Codici Causali e Codici del Piano dei Conti riportati sui files dei Riferimenti contabili per Ditta potrebbero venire normalizzati in un’unica ROUTINE DI VALIDAZIONE x DITTA: in quanto tali controlli vengono ripetuti (in modo praticamente uguale) da più programmi - Manutenzione dei Riferimenti Contabili per Ditta, dei Collegamenti per Categorie/Cespiti, di Controllo e Stampa collegamenti.


Detti programmi hanno condizioni di esecuzione in buona parte uguali fra loro: tra le altre l’identificazione degli indirizzamenti che scaturiscono dai Controlli d’ambiente di cui alla Nota precedente;  le differenze si riscontrano, in parte, per quanto concerne gli effetti dei suddetti Controlli di Validazione dei Codici: su questo aspetto ogni programma dovrebbe interpretare opportunamente l’esito dei controlli stessi.

[ Nota 3 ]

I campi “Fondi” su MOVAM contengono le Variazioni ai Fondi Progressivi, senza le Quote sui Venduti, ma già comprensive dell’eventuale Rettifica della Vendita.


I campi “Quote” su AMMMV contengono le sole Quote d’ammortamento sui Venduti.

[ Nota 4 ]
Importo residuo per Plus./Minusvalenze
Se si è indicato "X" nel campo precedente, occorre scegliere quale importo utilizzare nella costruzione dei Movimenti di Vendita.

Se si indica "X" (C.to Cespite) verrà utilizzato l'importo del “Prezzo di vendita”, perciò la Plus./Minusvalenza sarà rilevata sul Conto Cespiti.

In caso contrario, lasciando vuoto il campo (C.to Vendite) verrà utilizzato l'importo del “Valore residuo del cespite” e la Plus./Minusvalenza verrà rilevata sul Conto Vendite Cespite

ROUTINE SVILUPPO MOVIMENTI CONTABILI

Tabella costruzione Descrizioni Aggiuntive movimenti
Notazione: [ “  “   :   Testo Fisso;  <  >  :   Testo letto dal File CESPI o TABCA]

1) Tipo Collegamento “Per Cespite” + Tipo Trasferimento “per movimento” 

Movimento Quote ammortamento

“Quote d’amm.to su cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione differenze ammortamenti

Se Civilistiche > Fiscali : “Differenze su amm.ti fiscali” <Descrizione cespite>

Se Civilistiche < Fiscali : “Amm.ti fiscali per differenze” <Descrizione cespite>

Eliminazione cespite 

“Eliminazione cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione Plusvalenze 


“Plusvalenze su vendita cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione Minusvalenze


“Minusvalenze su vendita cespite” <Descrizione cespite>

2) Tipo Collegamento “Per Cespite” + Tipo Trasferimento “per sottoconto”

Movimento Quote ammortamento

“Quote d’amm.to su cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione differenze ammortamenti

Se Civilistiche > Fiscali : “Differenze su amm.ti fiscali” <Descrizione cespite>

Se Civilistiche < Fiscali : “Amm.ti fiscali per differenze” <Descrizione cespite>

Eliminazione cespite 

“Eliminazione cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione Plusvalenze 


“Plusvalenze su vendita cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione Minusvalenze


“Minusvalenze su vendita cespite” <Descrizione cespite>

3) Tipo Collegamento “Per Categoria” + Tipo Trasferimento “per movimento”

Movimento Quote ammortamento

“Quote d’amm.to su cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione differenze ammortamenti

Se Civilistiche > Fiscali : “Differenze su amm.ti fiscali” <Descrizione cespite>

Se Civilistiche < Fiscali : “Amm.ti fiscali per differenze” <Descrizione cespite>

Eliminazione cespite 

“Eliminazione cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione Plusvalenze 


“Plusvalenze su vendita cespite” <Descrizione cespite>

Rilevazione Minusvalenze


“Minusvalenze su vendita cespite” <Descrizione cespite>

4) Tipo Collegamento “Per Categoria” + Tipo Trasferimento “per sottoconto”
Movimento Quote ammortamento

“Quote d’amm.to cespiti Categoria” <Descrizione categoria>

Rilevazione differenze ammortamenti

Se Civilistiche > Fiscali : “Differenze amm.ti fiscali, categ.” <Descrizione categoria> 

Se Civilistiche < Fiscali : “Amm.ti fiscali differenze, categ.” <Descrizione categoria>

Eliminazione cespite 

“Eliminazione cespiti, categoria” <Descrizione categoria>

Rilevazione Plusvalenze 


“Plusvalenze vendite cespiti, categ.” <Descrizione categoria>

Rilevazione Minusvalenze


“Minusvalenze vendite cespiti, categ.” <Descrizione categoria>

ROUTINE SVILUPPO MOVIMENTI CONTABILI
Variabili 

Da valorizzare con i valori del File COLL01:

$SQNOR = Sottoconto Quote Normali

$SQANT = Sottoconto Quote Anticipate

$SQACC = Sottoconto Quote Accelerate

$SFNOR = Sottoconto Fondi Normali

$SFANT = Sottoconto Fondi Anticipati

$SFACC = Sottoconto Fondi Accelerati

$COLLCAT = Tipo collegamento (per Categoria o per cespite)

$SOTMOV = Flag Tipo trasferimento (per sottoconto o per movimento)

Da valorizzare con i campi del File DITC01:

$SODIQUO = Sottoconto Differenze su Quote 

$SODIFON = Sottoconto Differenze su Fondi 

$SOPLUSV = Sottoconto Plusvalenze

$SOMINUS = Sottoconto Minusvalenze

$SOVENDI = Sottoconto Vendite 

$CAUELIM = Causale Eliminazione

$CAUDIF = Causale Differenze

$CAUQUO = Causale Rilevazione quote

$CAUPLU = Causale Plusvalenza

$CAUMIN = Causale Minusvalenza

$PLUMIN = Flag anche movimenti Plus/Minusvalenza (DITC01.COPLMN)

$SUVSUCE = Flag tipo scrittura su Vendite o su cespite (DITC01.COR5PM)

Variabili importi: 

$QNORCIV =  Importo Quote amm.to Civilistiche Normali (su residui + su parti vendute)

$QANTCIV =  Importo Quote amm.to Civilistiche Anticipate (su residui + su parti vendute)

$QACCCIV =  Importo Quote amm.to Civilistiche Accelerate (su residui + su parti vendute)

$QNORFIS =  Importo Quote amm.to Fiscali Normali (su residui + su parti vendute)

$QANTFIS =  Importo Quote amm.to Fiscali Anticipate (su residui + su parti vendute)

$QACCFIS =  Importo Quote amm.to Fiscali Accelerate (su residui + su parti vendute)

$QDIFF = Differenza tra Quote civilistiche e Quote Fiscali : 

[ = $QNORCIV + $QANTCIV + $QACCCIV - $QNORFIS - $QANTFIS - $QACCFIS ]

$VARFON = Importo variazione fondi 

$PLUS = Importo Plusvalenza

$MINUS = Importo Minusvalenza 

$PREVEN = Importo Prezzo di vendita

$RESVEN = Valore residuo vendita

File
CESPI : per verificare se cespite Valido

AMMCE (Tipo saldo ‘finale’; Tipo amm.ti ‘civilistico’ e ‘fiscale’)

MOVAMM

AMMMV

Lettura Parametri Ditta (DITC01)
- Valorizzazione Variabili Per Ditta: $SODIQUO, $SODIFON, $SOPLUSV, $SOMINUS; $SOVENDI, $CAUELIM, $CAUDIF, $CAUQUO, $CAUPLU, $CAUMIN, $PLUMIN, $SUVSUCE

Esecuzione per ogni Gruppo Specie della Ditta
....

Scansione file Parametri collegamento ( )
Lettura del COLL01 ordinato per Ditta+Gruppo+Specie+Categoria+Cespite

Se ‘Flag riferimenti completati’ = SI


Se Codice cespite = 0  && Tipo collegamento = Per categoria



Impostazione Variabili COLL01 ( )



Collegamento “Per categoria” ( )


Altrimenti



Collegamento “per Cespite” ( )



Impostazione Variabili COLL01 ( )


FineSe



Altrimenti


record successivo

FineSe

Se Collegamento “per cespite”
Lettura CESPI con CHIAVE uguale a COLL01

*** Selezione dei soli Cespiti Validi

Funzione CespiteValido ( )

Se CespiteValido ( ) restituisce che il cespite è “NonValido” 


Termina e va a  Fine Collegamento “Per Cespite”

Altrimenti prosegue

Scansione CESPI
*** Scansione dei record di MOVCE  (per il CODICE CESPITE, inclusi nell’esercizio corrente) 


Se MOVCE.TPMOV (Tipo movimento) = ‘V’ 



Se esiste il record corrispondente su AMMMV

Impostazione variabili importi “Quote amm.to su parti vendute“ (da AMMMV 

     con TPAMM = 1 e 2 )

Impostazione variabili importi $VARFON = Importo variaz.fondi  

   Da MOVAMM(con TPAMM = Civilistico)  somma di (QNOR+ QANT+QACC)




Se richiesti mov. Plus/Minus (DITC01.COPLMN)

Funzione Impostazione variabili importi “Plus/Minus“ ( ) 




FineSe




Se (Tipo Trasf. = ‘Per movimento’ ) && (Tipo Collegamento = ‘Per cespite)





Funzione Scrittura Movimento Eliminazione/Vendita ( )




FineSe



FineSe


FineSe

Lettura successivo record di MOVCE

Fine Scansione Movimenti su MOVCE

*** Se ci sono state Vendite eseguo la scrittura dei movimenti di vendita del Cespite

Se ( Tipo Trasf. = ‘Per sottoconto’ ) && (Tipo Collegamento = ‘Per cespite)

oppure Se ( Tipo Trasf. = ‘Per movimento’ ) && (Tipo Collegamento = ‘Per Categoria)

Se   $VARFON = Importo variaz.fondi


Funzione Scrittura Movimento Eliminazione/Vendita ( )


FineSe

FineSe

*** Lettura e impostazioni Importi dei Saldi del Cespite

Impostazione Variabili importi Saldi del Cespite 

da AMMCE(con Ditta+CodiceCespite+Data inizio esercizio corrente ) si deve leggere il record con TPSALDO=2 e TPAMM = 1 e 2. Si sommano nelle variabili seguenti i valori dei campi:

$QNORCIV = AMMCE(2).QNOR

$QANTCIV = AMMCE(2).QANT

$QACCCIV = AMMCE(2).QACC

$QNORFIS = AMMCE(1).QNOR

$QANTFIS = AMMCE(1).QANT

$QACCFIS = AMMCE(1).QACC

Inoltre calcolo della variabile $QDIFF = Differenza tra Quote civilistiche e Quote Fiscali : 

[ = $QNORCIV + $QANTCIV + $QACCCIV - $QNORFIS - $QANTFIS - $QACCFIS ]

***Scrittura del Movimento Quote di Amm.to del Cespite

Se (Tipo Collegamento = ‘Per Cespite’)

oppure Se (Tipo Collegamento = ‘Per Categoria’) && ( Tipo Trasf. = ‘Per Movimento’ ) 

Se ($QNORCIV + $QANTCIV + $QACCCIV) # 0



Funzione scrittura movimento Quote ( ) 

FineSe

FineSe

Fine elaborazione Cespite

Fine Collegamento “Per Cespite”

Collegamento “Per categoria” ( )

Lettura del CESPI ordinato per Ditta+Gruppo+Specie+Categoria+Cespite

Se CESPI.(CODDITTA+AG0CGR+ATACSP+G0CCT) = COLL01.(Ditta+Gruppo+Specie+Categoria) 


Funzione CespiteValido ( )

Se CespiteValido ( ) restituisce che il cespite è “NonValido” 

Termina e passa al Cespite successivo su CESPI

Altrimenti 

Scansione CESPI ( )

*** Se ci sono state Vendite eseguo la scrittura dei movimenti di vendita (caso  Categoria +  Sottoconto)

Se  (Tipo Collegamento = ‘Per Categoria’) && ( Tipo Trasf. = ‘Per sottoconto’ )

Se   $VARFON = Importo variaz.fondi


Funzione Scrittura Movimento Eliminazione/Vendita ( )


FineSe

FineSe

*** Scrittura del Movimento Quote di Amm.to della Categoria

Se (Tipo Collegamento = ‘Per Categoria’)  && ( Tipo Trasf. = ‘Per sottoconto’ )

Se ($QNORCIV + $QANTCIV + $QACCCIV) # 0



Funzione scrittura movimento Quote ( ) 

FineSe

FineSe


FineSe

FineSe

Fine Collegamento “Per categoria” ( )

Funzioni
Impostazione variabili importi “Plus/Minus“ ( )

$VARFON = Importo variaz.fondi  

Da MOVAMM(con TPAMM = Civilistico)  somma di (QNOR+ QANT+QACC)

$PLUS = Importo Plusvalenza $MINUS = Importo Minusvalenza 


Da AMMMV (con TPAMM = Civilistico) campi PLUS e MINUS 

$PREVEN = Importo Prezzo di vendita


Da MOVCE campo IMPVEN

$RESVEN = Valore residuo vendita


Da MOVCE : [ (CSTO+RIV75+RIV83+RIV90+RIV91+RIVGC) -  ($VARFON) ]

Funzione Scrittura Movimento Eliminazione/Vendita ( )

...

Se richiesti mov. Plus/Minus (DITC01.COPLMN)


Funzione Scrittura Plus/Minusvalenze ( )

FineSe

Funzione Scrittura Plus/Minusvalenze ( )
Se $PLUS # 0


Se Tipo Scrittura x vendita = “C/to Vendite” (DITC01.COR5PM = 0 )



.... su tre righe


Altrimenti



.... su tre righe


FineSe

FineSe

Se $MINUS # 0


Se Tipo Scrittura x vendita = “C/to Vendite” (DITC01.COR5PM = 0 )



.....su tre righe


Altrimenti



....su due righe


FineSe

FineSe

 Funzione scrittura movimento Quote ( ) 

...

Se $QDIFF # 0

Scrittura Movimento Differenze( )

FineSe

Scrittura Movimento Differenze( )
Se $QDIFF > 0


..

Altrimenti


...

FineSe

Impostazione Variabili COLL01 ( )

$SQNOR = Sottoconto Quote Normali

$SQANT = Sottoconto Quote Anticipate

$SQACC = Sottoconto Quote Accelerate

$SFNOR = Sottoconto Fondi Normali

$SFANT = Sottoconto Fondi Anticipati

$SFACC = Sottoconto Fondi Accelerati

$COLLCAT = Tipo collegamento (per Categoria o per cespite)

$SOTMOV = Flag Tipo trasferimento (per sottoconto o per movimento)

4. IMPLEMENTAZIONE N. 54 DEL 30-04-02

DESCRIZIONE

Implementazione della stampa delle etichette e la gestione del BarCode.

SVILUPPO ANALISI

L'implementazione si rifà alla necessità di gestire l'inventario dei cespiti. Gli interventi possibili sono molteplici e sono qui sotto descritti analiticamente.

1. Stampa etichette
Maschera – Selezione stampa etichette

· LAYOUT

Stampa etichette

Ditta


________    _________________________________________

Esercizio

________    _________________________________________

Gruppo/Specie
___-____ 
_________________________________________

Situazione

Stampa  Tutti (   Esistenti a inizio eser. (   Acquisiti nell'eser. (
Selezione localizzazione

Da
_________( ______________________________________________________

A
_________( ______________________________________________________

Selezione impianto

Da

___( ______________________________________________________

A
  
___( ______________________________________________________

Selezione cespite

Da

___( ______________________________________________________

A
  
___( ______________________________________________________

Ordinamento 





(
Per localizzazione
(
Per impianto
(
Per cespite




Layout Etichetta

(
Mostra codice ditta
 
(
Mostra descrizione ditta

(
Mostra codice categoria

(
Mostra descrizione categoria

(
Mostra codice cespite 

(
Mostra descrizione cespite

(
Mostra codice localizzazione
(
Mostra descrizione localizzazione

(
Mostra progressivo elementi 
(
Mostra numero elementi

(
Mostra BARCODE

 
(
Mostra decodifica BARCODE

<STAMPA>      <NUOVO>      <ELIMINA>      <RICERCA>      <ANNULLA>      <FINE>

Situazione

Tutti

1. Nessuna selezione (come sulla mappa attuale) : proposta di DEFAULT 

Esistenti all’inizio esercizio

2. SELECT dei Cespiti con [ CESPI_DataAcquisizione ] < [ DITCE_DataInizioEsercizioCorrente ]

        e con [ SALCE(InizioEsercizio)_NumeroElementi ]   >   0

Acquisizioni dell’esercizio

3. SELECT dei Cespiti con [ CESPI_DataAcquisizione ] > o = [ DITCE_DataInizioEsercizioCorrente ]



        e con [ CESPI_DataAcquisizione ] < o = [ DITCE_DataFineEsercizioCorrente ]

Selezione
La “Selezione” della situazione desiderata può prevedere la scelta per Localizzazione, per Impianto o per cespite.

Ordinamento

L'ordinamento può essere per localizzazione, impianto, o cespite.

Layout  etichetta

Impostare la scelta sul campo o sui campi che si desidera stampare  nell'etichetta.

2. Lista per inventario
Maschera – Selezione lista per inventario

· LAYOUT

Stampa lista per inventario

Ditta


________    _________________________________________

Esercizio

________    _________________________________________

Gruppo/Specie
___-____ 
_________________________________________

Selezione localizzazione

Da
_________( ______________________________________________________

A
_________( ______________________________________________________

Selezione impianto

Da

___( ______________________________________________________

A
  
___( ______________________________________________________

Selezione cespite

Da

___( ______________________________________________________

A
  
___( ______________________________________________________

Ordinamento 





(
Per localizzazione
(
Per impianto
(
Per cespite



<STAMPA>      <NUOVO>      <ELIMINA>      <RICERCA>      <ANNULLA>      <FINE>

Selezione
La “Selezione” della situazione desiderata può prevedere la scelta per Localizzazione, per Impianto o per cespite.

Ordinamento

L'ordinamento può essere per localizzazione, impianto, o cespite.

Layout  lista inventario

Non sono previste impostazione parametriche per la stampa della lista inventario il layout pertanto prevederà le seguenti colonne.

Testata:

Ditta / Gruppo.-Specie / Esercizio

Dettaglio:

Categoria / Cespite /Impianto / Localizzazione / Progressivo elemento / Numero elementi / Annotazioni


Il medesimo layout deve essere utilizzato anche dal programma di spunta automatico, quindi occorre prevedere una colonna in cui quel programma vada a indicare la spunta effettuata dal file RILEVAZIONI.

3. Lista per inventario
Maschera – Selezione lista per inventario

· LAYOUT

Stampa lista per inventario

Ditta


________    _________________________________________

Esercizio

________    _________________________________________

Gruppo/Specie
___-____ 
_________________________________________

Selezione localizzazione

Da
_________( ______________________________________________________

A
_________( ______________________________________________________

Selezione impianto

Da

___( ______________________________________________________

A
  
___( ______________________________________________________

Selezione cespite

Da

___( ______________________________________________________

A
  
___( ______________________________________________________

Ordinamento 





(
Per localizzazione
(
Per impianto
(
Per cespite



<STAMPA>      <NUOVO>      <ELIMINA>      <RICERCA>      <ANNULLA>      <FINE>

Selezione
La “Selezione” della situazione desiderata può prevedere la scelta per Localizzazione, per Impianto o per cespite.

Ordinamento

L'ordinamento può essere per localizzazione, impianto, o cespite.

Layout  lista inventario

Non sono previste impostazione parametriche per la stampa della lista inventario il layout pertanto prevederà le seguenti colonne.

Testata:

Ditta / Gruppo.-Specie / Esercizio

Dettaglio:

Categoria / Cespite /Impianto / Localizzazione / Progressivo elemento / Numero elementi / Annotazioni


Il medesimo layout deve essere utilizzato anche dal programma di spunta automatico, quindi occorre prevedere una colonna in cui quel programma vada a indicare la spunta effettuata dal file RILEVAZIONI.

3 - Rilevazione da Lettore BarCode
Gestione File Rilevazioni

- Immissione diretta da Lettore

- Acquisizione differita File Lettore 


Da Menù si deve accedere ad una Mappa che consenta di gestire uno o più  File “RILEVAZIONI”; dal Lettore ottico, infatti, potrebbe arrivare anche l’informazione relativa allo spostamento fisico di un bene da una Localizzazione ad un’altra. 


Si potrebbe pensare di indicizzare i Files “Rilevazione” per Localizzazione e, una volta raccolti in un File riepilogativo di tutte le Rilevazioni relative al medesimo inventario, procedere alla Spunta (vedi par. successivo) dove deve essere controllata la discordanza tra Localizzazione del cespite risultante dall’Anagrafica cespite, e Localizzazione risultante dalla Rilevazione effettuata.

4 - Spunta rilevazioni per inventario

Il programma di spunta automatico produce una stampa che ha lo stesso layout  di quella della “Lista per Inventario”.


In più va prevista la compilazione della “colonna di spunta” , in cui andare ad indicare la spunta effettuata dal file RILEVAZIONI;  l’area delle ANNOTAZIONI, invece, deve essere utilizzata per stampare i Messaggi risultanti da particolari situazioni: ad es. quando il “N° elementi presenti” risulta diverso dal “N° di Rilevazioni spuntate”, ovvero quando lo stesso cespite è stato rilevato più volte (etichetta doppia), ovvero quando la Localizzazione risultante dall’Anagrafica cespite differisce da quella risultante dalla Rilevazione effettuata, ecc.

5. IMPLEMENTAZIONE N. 55 DEL 30-04-02

DESCRIZIONE

Implementare la gestione degli ammortamenti industriali.

SVILUPPO ANALISI

Ritengo che analizzare questo punto comporterebbe al momento troppe ore di analisi.

Posso inoltrarVi una bozza di un'analisi redatta nel lontano 1997.

Inoltre visto l'attuale numero di clienti che utlizzano i cespiti di campo e visto la piccola dimensione delle aziende è al momento superfluo imbarcarci in un lavoro che impiegherebbe molto tempo di analisi, sviluppo e test.

6. IMPLEMENTAZIONE N. 103 DEL 18-07-02

DESCRIZIONE

Possibilità di avere il codice dell'anagrafica cespite alfanumerico.

SVILUPPO ANALISI

Si tratta in realtà di campo già alfanumerico, occorre però verificare che questo codice sia trattato ovunque come stringa e che sia permesso l'inserimento di caratteri alfabetici in fase di creazione del cespite senza però compromettere l'attuale funzionamento.
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